
IL SINDACO NARDELLA HA INCONTRATO GLI
OPERATORI DELLA MERCAFIR, POI L'ASSESSORE
PERRA HA RELAZIONATO IN CONSIGLIO COMUNALE

Mercafir a Castello. Nardella: « í sblocca la cittadella viola›
di ILARIA ULIVELLI

LA MERCAFIR sì trasferirà a Ca-
stello. Via libera alla cittadella vio-
la a Novoli. Ora si può concreta-
mente parlare del nuovo stadio.
Con il progetto preliminare che la
Fiorentina presenterà, insieme al
sindaco, a Palazzo Vecchio la setti-
mana prima di Natale: «Penso che
la Fiorentina non possa che apprez-
zare questo elemento di ulteriore
chiarezza su tutto lo sviluppo e la
pianificazione di quest'area», dice
il sindaco.
L'ultimo ostacolo, dunque, è stato
rimosso, anche con l'apprezzamen-
to dei grossisti, pronti a una guerra
di carte bollate piuttosto che finire
all'Osmannoro. La delibera di indi-
rizzo di Palazzo Vecchio, varata
martedì dalla giunta, mette un pun-
to fermo. Dario Nardella parla al

termine del vertice con gli operato-
ri economici del polo produttivo.
Con la procedura di revisione del
piano urbanistico esecutivo (il
Pue) di Castello «si sblocca io cre-
do in via definitiva anche tutto il
quadro relativo alla realizzazione
dello stadio con le strutture connes-

se», dice. «Abbiamo superato defi-
nitivamente l'ipotesi di realizzare
la Mercafir all'Osmannoro e ci av-
viamo a lavorare invece per un inse-
diamento a Castello in continuità
con l'area industriale che abbia-
mo».
Se Castello su cui lo scorso anno
era stata messa una pietra tombale,
per via dell'inchiesta giudiziaria
partita nel 2008 e ora conclusa defi-
nitivamente, è la soluzione ottima-
le per la Mercafir allora perché non
realizzare lì la cittadella viola? La



risposta sta nelle more dei vincoli
legati alle aree aeroportuali: per
motivi di sicurezza, secondo la leg-
ge del 2011, non è possibile costrui-
re impianti sportivi ad alta densità
di affollamento, mentre si possono
realizzare impianti produttivi. Er-
go, lo stadio a Castello non si può
fare ma la Mercafir sì. E trasferen-
do il mercato nell'area nord dei ter-
reni Unipol secondo il sindaco «si
raggiungono tre vantaggi: si ridu-
cono le superfici edificabili, conser-
vando il parco di Castello da 80 etta-
ri, si trova un sito ideale dal punto
di vista logistico e dei trasporti e
commerciale al nuovo polo merca-
tale della città e in terzo luogo si
sciolgono gli ultimi nodi rimasti al-
la realizzazione del nuovo stadio»,
dice il sindaco. I tempi? Una volta
terminata la procedura di revisione
del Pue, il piano urbanistico esecu-
tivo dell'area di Castello, servono
«dai tre ai sette mesi» per formula-
re la variante al Piano attuativo.
«Sono tempi buoni, coerenti con il
progetto dello stadio che verrà pre-
sentato e che dovrà prima essere
esaminato, approvato e successiva-
mente fatto oggetto di una gara
d'appalto pubblica», spiega l'asses-
sore all'Urbanistica Lorenzo Perra
nel consiglio comunale straordina-
rio di ieri, convocato proprio per
parlare di Mercafir e stadio. Fatta
la variante urbanistica, poi, «potre-
mo iniziare a chiedere i titoli edili-
zi e a costruire». Ciò significa che
«nel corso della seconda metà del
2017 potrebbero esserci le licenze a
costruire». In pratica «alla fine del
2019 al massimo ci sarà il nuovo
mercato». Contemporaneamente si
potrà aprire il vero cantiere per lo
stadio, anche se i primi lavori po-
tranno cominciare subito.
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_Trasloco della Mercafir a Castello
Il sindaco ffiusca i l proe-retto ai grossisti

prima di Natate
IL PROGETTO per it nuovo
stadio e la cittadella viola
che sarà costruita negli
spazi ex Mercafir sarà
presentato prima di Natale
Si tratterà di un evento
aperto in cui it piano
sarà svelato alta città
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con it "

TRASFERENDO il mercato a
Castello secondo il sindaco
«sì raggiungono tre
vantaggi: si riducono le
superfici edificabili, si trova
un sito ideate dal punto di
vista logistico e si sciolgono
i nodi sul nuovo stadio»
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